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IL PROGETTO 

“NON FARE AUTOGOL - GIOCA D’ATTACCO CONTRO IL CANCRO”
“Non fare autogol” è un’iniziativa promossa dall’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) per la formazione e la sensibilizzazione degli adolescenti italiani rispetto ai principali fattori di rischio oncologico. Per rendere più incisivo il messaggio sono stati coinvolti grandi calciatori di serie A che, a fianco degli oncologi, incontrano direttamente nelle scuole italiane gli adolescenti per un progetto nazionale itinerante di educazione a corretti stili di vita.
Il progetto utilizza il linguaggio universale dello sport, del calcio in particolare, per veicolare alcuni valori e messaggi di salute. Proprio il calcio diventa “lo strumento” ideale per mettere in guardia gli adolescenti da alcuni fra i più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio in età giovanile: abitudine al fumo, all’alcol, dieta scorretta, sedentarietà, scorretta esposizione al sole, utilizzo delle lampade abbronzanti, sesso non protetto, utilizzo di sostanze dopanti. 

Per ribadire questo concetto al fianco dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) si sono schierati la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il CONI, la Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) e la Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI). 

Per massimizzare la ricaduta educazionale è stato attivato un sito internet (www.nonfareautogol.it), un canale YouTube (http://www.youtube.com/NonFareAutogol), una pagina facebook (www.facebook.com/NonfareAutogol) e un profilo twitter (http://twitter.com/NonFareAutogol). 
Gli straordinari numeri delle prime due edizioni hanno convinto AIOM  a riproporre il progetto “Non fare autogol” anche per questa stagione, con un salto di qualità: la terza edizione prende il via il 17 ottobre 2012 e coinvolge tutte le squadre di Serie A per un totale di 20 tappe. 
Con un media partner di straordinario livello: tutti gli incontri negli Istituti, infatti, verranno trasmessi in diretta su Rai Sport, canale 57 del digitale terrestre e online in streaming sul sito www.raisport.rai.it! 
In occasione degli interventi, inoltre, viene distribuito ai ragazzi un opuscolo informativo, con le caricature dei campioni che hanno aderito alla campagna e preziosi informazioni di salute per i ragazzi. L’opuscolo si può scaricare anche dal sito e ogni scuola può richiedere di riceverne alcune copie cartacee da distribuire ai ragazzi.

Sul sito è inoltre stato attivato il “Quiz della salute”: gli studenti di tutta Italia possono rispondere a 15 domande per saperne di più sui fattori di rischio per la loro salute. I quesiti sono un’occasione per approfondire temi di salute e benessere, per spiegare nel dettaglio comportamenti a rischio. 
Al tempo stesso i ragazzi partecipare all’estrazione di un fantastico Tablet. La premiazione avverrà in occasione dell’incontro nell’Istituto selezionato e a consegnare il premio sarà direttamente il calciatore intervenuto quella mattina. Il “Quiz della salute” permette di ottenere con maggiore facilità un contatto fra ragazzi ed oncologi, sia per quelli che non hanno modo di incontrare dal vivo, sia per le classi coinvolte, ad incontro concluso. 

I 20 campioni coinvolti in questo “Tour della prevenzione oncologica” sono: 
	Federico Peluso
	Atalanta (Juventus)
	Antonio Nocerino
	Milan

	Alessandro Diamanti
	Bologna
	Paolo Cannavaro
	Napoli

	Davide Astori
	Cagliari
	Salvatore Aronica
	Palermo

	Nicola Legrottaglie
	Catania
	Cristian Zaccardo
	Parma (Milan)

	Sergio Pellissier
	Chievo
	Emmanuel Cascione
	Pescara

	Manuel Pasqual
	Fiorentina
	Destro - Perrotta
	Roma

	Ciro Immobile
	Genoa
	Angelo Da Costa
	Sampdoria

	Ezequiel Schelotto
	Inter
	Massimo Paci
	Siena

	Giorgio Chiellini
	Juventus
	Rolando Bianchi
	Torino

	Luca Marchegiani
	Lazio
	Maurizio Domizzi
	Udinese


Cresce quindi la “squadra di AIOM”, allenata dall’allenatore della Nazionale Cesare Prandelli, che annovera fra i suoi esponenti:

	Alberto Gilardino
	Bologna
	Alexandre Pato
	Milan

	Nicola Legrottaglie
	Catania
	Stephan El Shaarawy
	Milan

	Vincenzo Montella
	Fiorentina
	Angelo Palombo
	Sampdoria

	Giorgio Chiellini
	Juventus
	Morgan De Sanctis
	Napoli

	Sebastian Giovinco
	Juventus
	Fabrizio Miccoli
	Palermo

	Tommaso Rocchi
	Lazio
	Simone Perrotta
	Roma


L’ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ONCOLOGIA MEDICA
L’Associazione Italiana di Oncologia Medica (www.aiom.it) è la società clinico-scientifica degli oncologi medici italiani. Fondata il 7 novembre 1973, conta oggi circa 2.000 iscritti ed è amministrata da un Consiglio Direttivo costituito da 11 membri. È presieduta dal prof. Stefano Cascinu, il Segretario è il prof. Carmine Pinto e il Tesoriere è la prof.ssa Stefania Gori. I principali scopi dell’Associazione sono:
· riunire i cultori dell’Oncologia Medica, cioè quella branca dell’Oncologia Clinica la cui attività principale consiste nello studio degli aspetti medici delle neoplasie e della terapia dei tumori mediante trattamenti medici, in particolare chimici, endocrini, immunologici e riabilitativi, al fine di promuovere il progresso nel campo sperimentale, clinico e sociale;
· facilitare i rapporti tra gli oncologi medici e i cultori di altre branche specialistiche;
· stabilire relazioni scientifiche con analoghe Associazioni italiane ed estere;
· sensibilizzare la popolazione nei confronti delle patologie oncologiche
L’AIOM si propone inoltre di promuovere la ricerca clinica e sperimentale, la prevenzione primaria e quella secondaria (screening e diagnosi precoce e tempestiva), la riabilitazione, le terapie palliative, le cure domiciliari, e di incentivare a tutti i livelli le campagne di educazione alla prevenzione. Particolare interesse riveste la formazione professionale di oncologi medici e operatori sanitari e la promozione della crescita e dell’attivazione di strutture intra ed extra ospedaliere per l’assistenza al malato con neoplasia. Altre finalità principali dell’AIOM sono la collaborazione con le Istituzioni sanitarie estere, nazionali, regionali e locali, la promozione della qualità delle cure oncologiche, la continuità terapeutica del paziente mediante linee guida per la terapia medica antitumorale, l’interdisciplinarietà e la partecipazione a progetti e studi clinici su particolari neoplasie.
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